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Con116votiafavore,4contrarie4astenutiilcomitatodirettivodellaCgilmerco-
ledìscorsohaelettoIvanoCorraininuovosegretariogeneraledellaFilcams,la
federazionedellaCgilcheraggruppailavoratoridelcommercio,delturismoe
deiservizi.

Corraini,51anni,chesostituisceAldoAmoretti,elettonellesettimanescorse
segretarioregionaledellaCgilsiciliana,hacominciatolesueattivitàsindacali
nel1972alCentromeccanograficodiTorino.DueannidopoentraallaCamera
delLavorodelcapoluogopiemontesee,passatoallaFilcamsprovinciale,
nell’81diventasegretariodiquellaregionale.Dall’86segueilterziariocommer-
cialeeladistribuzionecooperativapercontodellaFilcamsnazionaleaRoma.
L’ultimocontrattodelcommercio,siglatoproprioneigiorniscorsi,portagiàla
suafirma.

Filcams: Corraini nuovo segretario

I N F O
La proposta
(respinta)
di Rinaldini

Ilsegretario
regionale
dell’Emilia
Romagna,Ri-
naldini,ave-
vapropostoil
seguente
emendamen-
tocheavreb-
bedovutoso-
stituireilpun-
to3deldocu-
mentodi
maggioranza.
«Laverifica
dellariforma
(dellepensio-
ni-ndr)va
realizzatanel
2001come
previstodal-
l’accordoin
vigore.Èco-
munquene-
cessarioche
allalucedi
unaprecisa
edattendibile
valutazione
deidatidaat-
tuarsiunita-
riamente, la
verificadel
2001avvenga
sullabasedi
unaproposta
unitariapre-
dispostada
CGIL-CISL-
UILdiscussa
eapprovata
dallelavora-
triciedaila-
voratori».
Afavoredi
questoemen-
damentosi
sonoespressi
Cremaschie
Agostinelli. Il
votodeldiret-
tivo(95con-
trarie26afa-
vore)haperò
bocciatola
propostadi
modifica.

IlDirettivonazionaledella
Cgil, lascorsasettimana,ha
discussoinmanieramoltoap-
profonditadiFinanziariaedi
riformadelwelfare.Eccodi
seguitoildocumentoproposto
dallamaggioranzadellase-
greteriaeapprovatodalCon-
siglioequellodellaminoranza
respinto.

IlComitatodirettivodellaCGIL, riuni-
toaRoma il 27e28settembre1999,
esprimeleseguentivalutazioni sui
problemiaperti di frontealsindacato
italiano.

1. Inattesadiungiudiziocom-
piuto,chenonpuòcheavveni-
rea frontedella formalizzazio-

nedefinitiva, il cddellaCGILesprime
unaprimavalutazionepositivasulle
sceltedella finanziaria. La finanziaria
-adifferenzadell’impostazionedel
DPEF,duramentecriticatodalsinda-
catoe tenendocontodellenostre
proposte -sipresentaequilibratanel
rapporto trapolitichedi tagli allaspe-
saepolitichedientrata;aumentasia
puredipoco laspesasociale;accan-
tona l’idea,danoicombattuta,di fare
cassaattraverso l’interventosulle
pensioni; operaunarestituzionedel
prelievofiscaleottenutoattraverso la
lottaall’evasioneconfermando,così,
gli accordidelPattosocialeper losvi-
luppoel’occupazione;determina,
con lemisurecollegate,unariforma
deglistrumentidellaprogrammazio-
nenegoziata, rendendolipiù funzio-
nali alloscopodisostenere losvilup-
po locale,soprattuttonelmezzogior-
no.Gli sgravioperatiper le famiglie
(6000miliardi), la riduzionedeglioneri
contributiviper l’indennitàdimater-
nità, la rivalutazionedel fondosanita-
rionazionalee lerisorseper la legge
sull’assistenzasocialeegliasili nido,
laconfermadeglistanziamentiper il
masterplan, rappresentanounari-
spostapositivaallenostrerichieste.
Restaancoraaperta,ancheai finidi
ungiudiziodefinitivo, lamisuradello
stanziamentochesaràprevistoper il
rinnovodeicontratti e lacontrattazio-
ne integrativanelpubblico impiegoal
fine,nonsolodi rispettare l’accordo
del23 lugliomapercontinuareanche
l’operadi riformadell’amministrazio-
neprevistadaidecretiBassanini. La
stessamodalitàdella restituzione fi-
scalealle famiglieandràapprofondi-
taediscussaneidettagli conpartico-
lareattenzionealledetrazioni in favo-
redelle famiglieapiùbassoreddito,
deipensionati,dei lavoratoriparasu-
bordinatiediscontinuiedelledetra-
zioni in favoredeiservizi sociali. IlCd
ritiene infinenonpiù rinviabileun in-
terventopercontenere ladinamicadi
prezzie tariffe,conparticolareriferi-
mentoaiprezzideiprodottipetrolife-
ri.

2. IlCDgiudicapositivamente il
fattoche,approvata la finan-
ziariaepresentati icollegati,

siapraunadiscussioneorganicasul
completamentodellariformadelwel-
fare,comeoccasioneper fare il bilan-
ciodeinuovi strumentidipoliticaso-
ciale,della loroefficacia,del loro
completamento,del loro finanzia-
mentodi frontea trasformazionisem-
prepiùevidentinelmercatodel lavo-
roenelledinamichedemografiche. Il
CddellaCGILconferma l’obiettivodi
unsistemadiwelfarechesia ingrado
di rispondereainuovibisogni,diac-
compagnaredonneeuomininelper-
corso lavorativocon l’obiettivodi
estendere l’inclusionenelmondodel
lavoroedigarantireatutti unreddito
dignitosonell’etàanziana.Aquesto
scopoandrà finalizzata lariformade-
gli ammortizzatorisocialieun loro
adeguato finanziamento, l’usodipro-
cessi formativinonchéunsistema
previdenzialesemprepiùequo,com-
pletandoquegliaspetti dellariforma
Dininonancoraattuati (contributi fi-
gurativi, rafforzamentodellanormati-
vadei lavoriusuranti, previdenza in-
tegrativaper tutti).Perquei lavoratori
chehannooccupazionidiscontinuee
precarie,ocontratti di tipoparasu-
bordinatovapotenziato il sistemadi
calcolodellacontribuzione figurati-
va, resapossibileepococostosa la
riunificazionedeicontributi versati,
facilitata l’adesioneai fondi integrati-

vi.Altrettantodecisivaeurgenteè la
generalizzazionedei fondi integrativi
tutt’orapossibili soloperunamino-
ranzadelmondodel lavoro.Ogni ri-
tardonell’aperturadiquesti strumen-
ti finisceperpesare inmaniera irre-
versibilenelladefinizionedella futura
pensionedeipiùgiovani.Ancheper
questa ragioneunusodelTFR finaliz-
zatoallaprevidenza integrativadi-
ventaunostrumentonecessario. Il
riordinodei regolamentidei fondi,
chesi rendeperquesto indispensabi-
le,dovràancheaffrontare il temadel
differenzialediprestazionipreviden-
ziali trauominiedonne.

3. Unavoltaaffrontatierisolti
questiproblemieviste lene-
cessariecompensazioniper i

lavoratoripiùesposti, il passaggioal
metododicalcolocontributivopro-
rata,ancheperchinel ’95avevapiùdi
18annidicontributi, rappresenta la
propostache laCGILmette incampo
per risolvere,nel 2001, il problema
dellacosiddetta”gobba”,seneverrà
confermata l’esistenza.Daquesto
puntodivista, laCGILconsiderautile
lapropostaavanzatadalSegretario
GeneraledellaUILdianticipare lave-
rificasuquestoaspetto.Nelconfron-

tounitariocheseguiràsidichiara fin
d’oraprontaadiscutereeaprendere
inconsiderazionealtrepropostee
suggerimenticheabbianoal fondo lo
stessogradodiequitàediefficacia.

4. IlCDdellaCGILesprime
preoccupazioneper ledivari-
cazionicrescentipresentinel

movimentosindacale,culminatenel-
l’accordoseparatodiMilanoenelle
polemichediquesteultimesettima-
ne.Tali preoccupazioninondipendo-
nodall’esistenzaall’internodelmovi-
mentosindacaledipuntidi vistadi-
versi, checisonosemprestatierap-
presentanosemmaiunaricchezza
per tutti,maper il fattochequesti ten-
donooggiaesserestrumentididiva-
ricazionestrategicheedipraticasin-
dacaleseparata.Tuttoquestofinisce
per inciderepesantementenell’azio-
nedi tuteladei lavoratori, indebolisce
l’azionedelsindacato, lasuaautono-
maeunitariacapacitàprogettualee
rivendicativa. LaCGIL -chericonfer-
maperqueste ragioni lasuascelta
per l’unità, il rifiutoasottoscrivere
accordi separatiechehaavanzato
suisingoliproblemiapertipropostedi
merito,coerenticon l’ideadelsinda-
catogenerale- ritienechevadaaper-

taunaricercaeunconfrontocon
CISLeUIL, innanzituttoperdiscutere
delleprospettivechesiapronoase-
guitodiquestedivaricazioni, delle re-
goleedeglistrumentideiprocessi
decisionali tra leorganizzazionisin-
dacaliedella rinnovata importanza
chequestevicendeassegnanoad
unarapidaapprovazioneparlamen-
taredella leggesulla rappresentan-
za,chesolapuòconsegnareai lavo-
ratori lasovranitàdelladecisione.

5. IlCDdellaCGILdecidediapri-
resull’insiemediquesti temi
unaprimadiscussione, innan-

zituttoall’internodegliorganismidiri-
gentiai vari livelli.

DOCUMENTO DELLA MINORANZA
DELLA SEGRETERIA
IlGovernoha illustratoalleorganizza-

zionisindacali i contenutidellaprossi-
ma leggeFinanziaria.Sullamanovra
economicaprevistadi 15.000miliardi il
direttivodellaCGILesprime leseguenti
valutazioni:
-gli indirizzi dipoliticaeconomicadel
Governocontenuti nelDPEFdi Luglioe
sostanzialmenteconfermati nellaFi-
nanziaria,purconelementidimodifi-
ca,non rappresentanounasvoltadi

politicaeconomicaed industrialesul
terrenodell’occupazioneedellosvi-
luppo;
-permaneunaassenzadipolitica indu-
strialevoltaadaffrontare lecrisi indu-
striali salvaguardandosviluppoedoc-
cupazione;
- l’incrementodell’inflazionegenerato
principalmentedagli aumenti diprezzi
e tariffe tendeavanificaregli aumenti
contrattuali;
- ilcapitolosullapoliticadei redditide-
vevedere l’assunzione inFinanziaria
delvalorerealeprevistodell’inflazione
dell’1,7%enondell’1.2%programmato
che,comunque,nonvieneneancheri-
spettato;
-perquantoriguarda lepolitichefisca-
li, purapprezzando lariduzionedell’IR-
PEFal26%,ènecessario reintrodurre,
comedatostrutturale, la restituzione
del fiscal-dragai lavoratori;
- debbonoessere rispettate lecadenze
deicontratti pubblicicompresa lacon-
trattazione integrativa;
- l’eserciziodelladelegaper la riforma
degliammortizzatorisociali deveve-
dere ladefinizionedi risorseaggiunti-
vedautilizzareasostegnodeidisoccu-
pati.
Lemodifiche intervenutesullepoliti-
chedelWelfaredeterminanoun incre-

mentomarginaledellaspesasociale
(L’Italiaèsottodicircacinquepunti ri-
spettoallamediaeuropea)nonade-
guatoadallargare idirittie lecoperture
socialie rischianodialimentareuna
falsacontrapposizionetra lavoro tute-
latoeareedell’esclusionesociale.
-Gli interventiprevisti sui fondipensio-
nisticispeciali sonopositivimadebbo-
noesseredefiniticonpianidi rientro
daldeficit di esercizio,senzaaccollare
ilconsolidatoal fondodei lavoratoridi-
pendenti.
-Perquantoriguarda laprevidenzade-
veessereesclusoqualsiasi intervento
primadellaverificadel2001chedovrà
riguardare lacompletaattuazionedel-
la335. Inognicasononècomunqueac-
cettabile, in temadiprevidenza,nessu-
nadelegaalGovernooaltriprovvedi-
menti da introdurresuccessivamente
nelcollegatoalla finanziaria.
Laverificadel 2001dovrà riguardare
l’attuazionedella335 in tutte lesuevoci
compresequelle riguardanti l’equità
(fondispeciali, separazione traassi-
stenzaeprevidenza, lavoriusuranti,
ecc), dovràessere fattounbilancio
dellepolitichedidecontribuzioneafa-
voredelleaziendeche, incasodi squi-
librioeconomico,debbonorappresen-
tare leprimevocisullequali interveni-
re.
Nonesistonooggi,nesonoprevedibili
per l’immediato futuro, ragioniecono-
miche,maanchesociali,pereliminare
il retributivoapplicandoa tutti il siste-
macontributivo.Bisogna inognicaso
partiredaun incrementodellaplatea
contributiva tramite lariduzionedel
tassodidisoccupazione, la lottacontro
il lavoroneroed irregolare, il recupero
dell’evasionecontributiva.Per i lavo-
ratori chegiàoggi sono in regimecon-
tributivovaprevistounasogliaminima
di rendimentoperogniannodicontri-
buti versati oconmisuresullacontri-
buzioneper il lavorodiscontinuo,nel
quadrodi iniziative fiscali teseaporrea
caricodelle imprese icosti dellaac-
centuataprecarietàdel lavoro.
- Il TFRrappresentasalariodifferitodei
lavoratori;nonèammissibile l’usoob-
bligatoriodellequoteavenireafini di
previdenza integrativa;d’altrondechi
giàoggiènel regimecontributivoha
già tale facoltà.
-Lagravecrisi dell’unitàsindacalede-
terminatadagliaccordi separati (come
quellodiMilano)sottoscritti daCISLe
UILvaaffrontataconunrilanciodella
democraziasindacaleedellaparteci-
pazioneunitariadei lavoratori alle
sceltedel sindacato.
Leeventualidivergenzedi valutazione
vannoportatealgiudiziodei lavoratori.
Ènecessariaunarapidaapprovazione
della leggesulla rappresentanza.
- Infinevariconfermatoeperseguito
nellapratica ilprincipiodell’autonomia
delSindacatodaiGoverni, daPadronie
daiPartiti.

I N F O
I numeri
delle
votazioni

Il documento
approvato dal
Direttivo na-
zionale della
Cgil, proposto
dalla maggio-
ranza della Se-
greteria e illu-
strato da Gu-
glielmo Epifa-
ni, ha ottenuto
107 voti a favo-
re e 12 asten-
sioni. Quello
della minoran-
za della segre-
teria, illustrato
da Sergio To-
sini su delega
di Gianpoalo
Patta ha inve-
ce avuto 21 vo-
ti a favore e 12
astensioni ed
è stato respin-
to.
Beschi, Ranie-
ri e Rinaldini
avevano pre-
sentato alcuni
emendamenti
al documento
di maggioran-
za, tutti accolti
dal presentato-
re eccetto
quello di Ri-
naldini (vedere
testo nel box a
destra) che
una volta po-
sto ai voti è
stato respinto
con 95 voti
contrari e 26 a
favore.

I l d o c u m e n t o
........................................................................................................................

Verifica sul Welfare,
nuova sfida della Cgil


